FESTIVAL ANDINO “INTI RAYMI” 
POLITEATRO DI VIALE LUCANIA N. 20, IL 19 SETTEMBRE 2010 DALLE 16.00 ALLE 19.00
	AMÉRICA PRECOLOMBINA

	
	 mappa culturale:
 
Aztecas
 
Mayas
 
Incas



FESTIVAL ANDINO
“INTI RAYMI"
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Il FESTIVAL ANDINO “INTI RAYMI” Vuole essere un Punto di rIfErImento della Promozione DI danze, Balli, Folklore, Musica ed ARTE dei paesi ANDINI.
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organizzato daLL’ASSOCIAZIONE CIRCLA CON altre Associazioni CULTUALI, Nasce con lo scopo di DIFFONDERE LA CULTURA dei paesi dell’area andina e di creare un ponte di scambio tra la COMUNITà MIGRANTE sudamericana provenientE da tali paesi E GLI ITALIANI CHE L’ACCOLGONO.
Il FESTIVAL ANDINO “INTI RAYMI” vuole dare una risposta positiva all’integrazione dei “nuovi italiani”.
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Il FESTIVAL ANDINO “INTI RAYMI” si terrà al POLITEATRO DI VIALE LUCANIA N. 20, il 19 settembre 2010 dalle 14.00 alle 19.00.
SI SUSSEGUERANNO SUL PALCO ARTISTI SUDAMERICANI CON PROPOSTE MUSICALI E DANZANTI, CHE VALORIZZERANNO LA RICCHEZZA E VARIETà CULTURALE DEI VARI PAESI D’ORIGINE.
Quest’anno Il FESTIVAL ANDINO si concentra SUI SEGUENTI PAESI: Perù, Bolivia, Ecuador e Colombia.
[image: image11.png]


  [image: image12.png]" Occan

Carbbeun,
- ?,Sg;‘?‘ e s
v

i A7

f saseon

o Caiamarca

Lima®> e Cuzco p’

Tumbes,

Pacitic
Occan

4
{7 Thelnea Empire
| 1463 - 1532
N @ —




  

 
Saranno invitati a questa iniziativa i consoli latinoamericani presenti IN lombardia, COSì come i rappresentanti delle diverse assoziazioni degli immigrati dell’America latina e dal caribe CHE OPERANO SUL TERRITORIO.
	HèctorDavid Villanueva
CIRCLA - Centro di Integrazione permanente di Rappresentanza della Comunità Latino-americana UE
www.circla.org
Via Domenico Veneziano, 6 - 20139
Milano - Italia
Tel : 0039 338 3414438
e-mail : hectorvillanueva@libero.it


La sfida di oggi è passare da una società multiculturale a una interculturale,dove le identità culturali, etniche, religiose, sociali e sessuali non entrino inconflitto, ma creino la convivialità delle differenze. Solo superando i punti di vistaegocentrici e soggettivi, il pregiudizio e lo stereotipo, può diffondersi una sanaconvivenza umana, basata sull’accoglienza, il rispetto e la condivisione.
HèctorDavid Villanueva
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
	Diversità : Dialogo interculturale e interreligioso
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La diversità culturale rappresenta una condizione essenziale dell'odierna società umana. La promozione del dialogo interculturale mira a rendere tale diversità una fonte di ricchezza reciproca e a favorire la comprensione, la riconciliazione e la tolleranza. 

La strategia del Consiglio d'Europa in quest'ambito consiste nel porre il dialogo interculturale al centro del mandato generale dell'Organizzazione volto a promuovere i diritti umani, la democrazia e lo stato di diritto rafforzando anche la coesione sociale, la pace e la stabilità. 

	

	"DIALOGO INTERCULTURALE, STRUMENTO DI PACE ED INTEGRAZIONE?"
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